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Top10
CD
1. Reality killed
thevideostar
RobbieWilliams

2. Fotografie
GiusyFerreri

3. RatedR
Rihanna

4. Canzoni
danonperdere
GianniMorandi

5. I dreamedadream
SusanBoyle

6. Echo
LeonaLewis

7. 52°Zecchino
d’oro
ArtistiVari

8. Piùdi te
OrnellaVanoni

9. Fall
NorahJones

10. InneresAuge
FrancoBattiato

Top10
Libri
1. Il simboloperduto

DanBrown,Mondadori

2. LamanodiFatima
IldefonsoFalcones
Longanesi

3. Il tempochevorrei
FabioVolo,Mondadori

4. La tombadiAlessandro
ValerioMassimoManfredi
Mondadori

5. La ragazzachegiocava
con il fuocoStiegLarsson,Marsilio

6. Uomini cheodiano ledonne
StiegLarsson,Marsilio

7. Quintoviaggionel
regnodella fantasia
GeronimoStilton,Piemme

8. NewMoon
StephenieMeyer,Fazi

9. Che la festacominci
NiccolòAmmaniti,Einaudi

10. Il vincitoreèsolo
PauloCoelho,Bompiani

Top10
DVD
1. HarryPotter
e il principemezzosangue
D.Radcliffe,E.Watson

2. Nottealmuseo02 - la fuga
B.Stiller,O.Wilson

3. CocoavantChanel
A.Tautou,B.Poelvoorde

4. Biancanevee i settenani (2DVD)
Animazione

5. Outlander l’ultimovichingo
J.Caviezel, J.Hurt

6. I love radio rock
G.Arterton,E.Thompson

7. Terminator 04 -Salvation
C.Bale,S.Worthington/novità

8. L’Eraglaciale3
Animazione/novità

9. Star TrekXI
C.Pine,Z.Quinto

10. Uomini cheodiano ledonne
N.Rapace,M.Nyqvist
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i Felicità di una stella

Minispettacoli, rassegna teatrale
per bambini
Oratorio San Giovanni, Minusio
Martedì 8, ore 17.00

CompagniaTeatro all’Improvviso,
Mantova.MusichediCeciliaChailly
eseguite dal vivodaGiulianoMattioli
con l’arpa. Per bambini dai 3 anni.

Orario per le telefonate
10.00-10.30

Ralph Towner & Paolo Fresu
Concerti jazz di Rete Due
Auditorio RSI, Lugano
Mercoledì 9, ore 20.30

R.Towner: chitarra, tastiere; P. Fresu:
tromba, elettronica.Opening act: San-
droSchneebeli «Scalanobile».

Orario per le telefonate
11.00-11.30

Regolamento
Massimoduebiglietti per economia
domestica. Lapartecipazione è riser-
vata a chi nonhabeneficiatodi vincite
inoccasionedi analoghepromozioni
nel corsodegli scorsimesi.

MigrosTicinooffre ai lettori di
Azione la possibilità di partecipare
gratuitamente ad alcunemanifesta-

zioni sostenutedalla cooperativa la
quale, tramite i Percento culturale,
destina lo 0,5%della sua cifra d’affari
alla promozionedella cultura, della
formazione edelle attività sociali nella
Svizzera italiana. Per aggiudicarsi i
biglietti basta telefonaremercoledì
2dicembre al numeroqui sopra a
sinistra, nell’orario indicato.
Buona fortuna!

Biglietti inpalioper gli eventi sostenuti dal Percento culturale diMigrosTicino

091/8401261

EPK, lanuovafrontiera
dellapromozioneartistica
ShowbizA colloquio con Cesare Camardo,
regista nella musica dai garage del Varesotto alla ECM

ZenoGabaglio

Sulla scrivania del produttore o del
giornalista o dell’organizzatore di con-
certi arriva unabusta, piuttosto volumi-
nosa: contiene un CD realizzato in stu-
dio, un DVD con spezzoni di concerti,
dei ritagli di giornale con recensioni e
interviste, alcune fotografie in varie si-
tuazioni, delle biografie cartacee e ri-
mandi a sitiweb.

Di fronte a una simile mole di ma-
teriale il produttore-giornalista-orga-
nizzatore non sa proprio da dove co-
minciare e il grandedubbio che lo assale
è quello di non cominciare affatto: bersi
un caffé e passare alla busta successiva,
che essendo più piccola si annuncia for-
se meno completa e meno interessante,
ma sicuramente molto più veloce da
esplorare eda analizzare.

E questo malgrado l’artista della
prima busta abbia fatto di tutto per rac-
cogliere il dossier più completo e con-
vincentepossibile.

Come ovviare, dunque, a questi
trabocchetti della contemporaneità, che
pretende nel minor tempo possibile di
ricevere il massimo di informazioni at-
torno ad un artista o a un progetto, e il
tutto confezionato in una forma profes-
sionale e appetibile? Da qualche anno a

questa parte la risposta è EPK. «EPK è
l’abbreviativo di Electronic Press Kit,
un format nato intorno agli anni 2002-
2003 e che dal 2005 ha preso significato
stabile di piccolo documentario su un
musicista, un’artista, uno scrittore o
un’opera in specifico. È un documenta-
rio agile e mai di lunga durata, che illu-
stra un soggetto sfruttando tutte le po-
tenzialità del mezzo audiovisivo. La de-
stinazionedi unEPKpuò essere ilwebo
l’abbinamento a dischi e dvd multime-
diali». A fornirci questi ragguagli attor-
no alla natura dell’EPK è Cesare Ca-
mardo, regista varesino da anni attivo
sulla scena culturale (www.makea-
nepk.com) come autore di documenta-
ri, videoclip ed EPK, per artisti quali il
performer catalano Marcel-li Antunez
Roca (fondatore de La Fura dels Baus),
il jazzista Gianluigi Trovesi o il gruppo
pop-rock-elettronico Dakota Days. Il
primo interrogativo che può sorgere è
quale sia la differenza – al di là della di-
versità formale – tra un tradizionale vi-
deoclip e un EPK. Cioè: perché una re-
altà musicale dovrebbe scegliere di pro-
muoversi attraverso il secondo e non il
primo? «Nel corso degli anni ho lavora-
to a diversi videoclip, e per quello che
ho visto con il costo di produzione me-
dio di un solo videoclip si possono rea-

lizzare 7-8 EPK. E oltre al vantaggio
economico c’è anche quello dei risulta-
ti: se i committenti chemi hanno finora
chiesto di scrivere e girare un videoclip
(in ambiti e con budget diversissimi) si
fossero invece affidati alla forma del-
l’EPK, ne avrebbero certamente guada-
gnatomolto di più in termini di promo-
zione. Perché? È decisamente più age-
vole far girare un DVD che in cinque
minuti racconti complessivamente un
progetto musicale, intervistandone i
protagonisti e mostrandolo diretta-
mente all’opera in concerti «veri»; piut-
tosto che proporre foto, schede stampa,
articoli di giornale, videoclip e CD su-
per-prodotti assolutamente non rap-
presentativi della reale efficacia di una
bandodi ungruppomusicale».

Un breve documentario
su DVD può oggi
diventare un efficace
mezzo di propaganda
per un progetto

Sorprende (in realtà nemmeno
troppo) che un prodotto cosìmoderno,
così «veloce», così proiettato nella tec-
nologia come l’EPK sia decisamente
appetibile anche per quei generi artisti-
ci – dal jazz alla classica passando per le
arti plastiche – che nella tranquillità
della fruizione pongono la loro ragione
d’essere. E Camardo conferma: «L’EPK
si presta veramente a tutto. La chiave
del funzionamento, e quindi del suc-
cesso, sta nella creatività che ci si mette
a realizzarlo, in come si adeguano i vari
elementi a disposizione (immagine,
suono, parola,…) al tema trattato». Ed
è questo che ha attratto anche la presti-
giosa etichetta ECM? «Sì, anche se le ti-
pologie di EPK da loro prodotte sono
molto varie. Nel mio lavoro hanno ri-
conosciuto la particolarità dell’aderen-
za del filmato al disco che doveva pro-
muovere. Perché l’EPK può essere un
documentario «ad ampio raggio» così
come un profilato ed efficace mezzo di
promozione artistica».

L’idea del «concept album» è una delle
più interessanti invenzioni della cultura
pop: l’ambizione di realizzare un disco
in cui i brani siano legati da un unico
pensiero, da un filo conduttore intellet-
tuale che ne articoli il contenuto. Il pro-
dotto discografico è visto così quasi co-
me un’opera, in senso classico, e non
più come una collezione di belle canzo-
ni giustapposte.Gli esempi sonomolti e
ognuno di noi ha nel cuore il suo «con-
cept» preferito (il nostro è Darwin, del
BancodiMutuoSoccorso, 1972).

Recuperano il modello del «con-
cept album»due dischi usciti recentissi-
mamente inTicino: Seven Steps, del pia-
nista Pierpaolo Cogno (Tetraktis Mu-
sic) e L’organo, il re degli strumenti
di Walter Zweifel-Patocchi. Entrambi
propongono all’ascoltatore una elabo-
razione di un pensiero intellettuale che
diventa poi un pensieromusicale. Seven
Steps vede riuniti nelle file di un apposi-
to «Seven Steps Quintet» musicisti di
eccellente valore (oltre a Cogno al pia-
noforte, Max Pizio ai sassofoni, Fabri-
zio Bosso e Fabrizio Pontiggia alla
tromba,MarioCogno al contrabbasso e
Andrea Michelutti alla batteria) e si
ispira molto esplicitamente alle teorie
antroposofiche di Rudolf Steiner. Se-
condo la visione steineriana, gli stadi
dello sviluppo psicologico dell’uomo
sarebbero legati a una serie di aspetti, e
collegati da una visione numerologica
in cui la cifra «7» ricopre un ruolo parti-
colare. Ad essa sono associati i colori e,
soprattutto, gli intervalli tra le note.

Ecco quindi che Pierpaolo Cogno
ha composto per ognuna delle suddette
fasi un brano che utilizza l’intervallo
musicale corrispondente. Al di là di
questa sovrastruttura ideologica, diffu-
samente spiegata e illustrata nel bel
booklet, di fatto l’album è assai grade-
vole di per sé, e possiede una sua solida
dignità musicale anche oltre ogni spie-

gazione di sorta. E se un grande solista
come Fabrizio Bosso sembra ricoprirvi
un po’ il ruolo del deus-ex-machina, in
realtà il suo omonimo Pontiggia si mo-
stra altrettanto presente e dotato. Ilmu-
sicista ticinese, tanto modesto quanto
efficace, è in realtà uno dei membri più
importanti e autorevoli del jazz nostra-
no e fapiacerepoterlo ricordarequi.

L’altro «concept» uscito recentissi-
mamente è dedicato invece ad un pro-
tagonista fondamentale nella storia del-
la musica, l’organo. Walter Zweifel Pa-
tocchi, che è organista di prim’ordine,
ha realizzato una serie di registrazioni
dal vivo di alcuni dei più begli organi ti-
cinesi e le ha raccolte in questo stupen-
do album, dalla curatissima confezione.
Corredato da una serie di schede stori-
co-didattiche sulla storia dello stru-
mento, il disco è tutt’altro che un album
dimusica anticama, secondo il gusto di
Zweifel, sperimenta l’accostamento di
pagine e suoni antichi e moderni. L’ar-
monia delle vecchie tastiere è infatti ac-
compagnata da quella dei moderni sin-
tetizzatori. Con risultato, anche in que-
sto caso,moltopiacevole. /A.Z.

Tisuono
unconcetto
DischiDue album prodotti in Ticino
ripropongono una formula «anni 70»

Il registaCesareCamardo.

L’organistaWalterZweifel-Patocchi.


